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LA VOCE DMICA 
·&'OLLETTIBD DELLA PDHHOCCHIA DI 

SlMl~ATDRI ·01 MISIRIA? 
Da.l casolare lontano, compo,sta e lieta, 

scen<le la comitiva. 

Poche persone: un bimbo di due giorni , 
Uh 1padre felice, qualch e donna. 

Vanno alia Chiesa per il battesimo. Lùn
go la strada le donne incuriosite si ~ffac

cian o alla finestra ed escono di casa per 
vedere e complimentare la nuova grazio-
sa creatura. ' 

Il padre ·contempla in silenzio le scene 
che s). rinnov.ano ad ogni contra.da, non 
se.n~a traidire però !'-intima gioia e .il se
gre-to orgoglio di essere padre per la de
cima volta! 

D'.improvviso· il suo vo1to si oscura e_ si 
fa mesto. Dall'angolo della -via ha sentito 
una voce: siamo già in troppi... se tiittri 
fanno così si va verso · la mi,seria... e /.a 
yuerra. 

L'aria ha portato a nche a l nostto orec
chio l 'indignato commento; per cui ecco 
la riLposta. 

•* * * :· 

Siamo in troppi? 

Il mondo è così grande e in certe Z•.me 
i così poco p0ipolaot per cui . cr,ediamo e.Ile 

come a ll'inizio dell'um anità valga anco ra 
il , ç:omando del Signrnre: riempite la terra. 

Olllestanl't~nte riconosciamo che in rta
lià siamo in molti e non ci stiamo più, che 
wbbiamo bis0gno che al nostro .popolo fe
condo si aprano degli sbocchi al di là dei 
moml, dei mari e degli oceani. 

Ma altrettanto onestamente dobbiamo ri
corruscer-·e · che in Italia non si è mai stati 
così' bene come oggi che siamo in taniti. 

Domand:1te :;tii nostri vecchi che vi rac-
contino come si viveva cinquant'anni fa, 
quando erano in meno. E poi onestamente 
confrontate. 

* ~ -r. 

Sem.inat·Ore di mise.ria quel povero uo-
mo dai dieci figli? 

Rispondete: la sua famigli.a è tra le prn 
povere del paese? La miseria, quella vera, 
la trnvate forse n elle famiglie numerose? 
E voi che vi vergognereste aUa nascita di 
un nuovo figlio gua.zzate proprio n ell' ab
bcmdanz.a? 

· Quell'uomo lo cìliaimate un retrogrado, 
un nemico della società e de·l benessoce co
mune; ma non sapete che i geni e i santi 
sono in gran ·parte u sciti da famiglie nu-
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merose? Non saif<3te che per la Patria e 
per la societ à sono più utili le bra.ocia e 
le intelligenze di quei marmocchi temprati 
ai sacrificio che non i vostri figli di papà? 
Rispondete. 

* * * 
La guerra. Non è mai nata una gùer

ra dal rispetto della legge di Dio. 

Le guerre sono ii frutt'J dei peccati, non 
ultimo quello che calpesta lia · legge che 
presiede alla trasmtssione della vita. 

La guerra è morte e non può essere cau
sa di essr.i. chi genera la vita. 

iI: prim.i uccisori dei propri figli sono co
loro che la vita la combattono in sul na
scere, compieI11do quella che giustamente 
è stata chiamata la strage degli innocenti. 
Alla st rage d egli innocenti Dio risl)ond,oi 

con la strage dei co1pevoli. 

Un sogno vero. Un nug;olo di bimbi 
racchi.usi. in un carcere domandano di 
parlare. Sono le anime dei bambini mai 
esistiti, ma che avrebbero dovuto esistere. 

E chiedono ai loro genitori : papà, mam
ma, perchè non ci avete dato 1a vita quan
d·o era vostro dovere darcela? Quale fu la 
nostrn. colpa? Che cosa abbiamo fatto 1per 
meritare il castigo di non vivere? 

Poi p1Pot.enclenclo in avanti I.e manine in
nocenti: Papà, mamma, dateci la g iofa di 
vivere!. Vi promettiamo, .saremo buoni, il 
vostro conforto e la vostra coron a . 

Non un Cristo ma un contadino 
A Firenze, in Sainta Croce, si può vedere il 

famoso crocifisso del Donatello. 

Il frate che accompagna non manca mai di 
raccontare. l'inddente capitato al giovane s<eul
tore quando fece vedere il suo lavoro a Ser 
Brunellesco, mae·;itro di grande fama e suo a
micissimo. 

- Tu hai mesi;o in croce un contadino, gli 
disse infatti l'amico, e non un corpo simile a 
Gesù Cristo, il quale fu delicatissimo ed in tut
te le parti il più perfetto uomo che nascesse 
giammai. 

E' nota la 11isposta del DOl!latello: a te è con
ceduto fare Cristi, ed a me contadini. 

Nell'età matura però ·i suoi contadini saran
no quei capolavori che si chiamano il David 
ed il San Giorgio. 

Ciascuno di noi è l 'artista di se stesso: può 
scolpire in se un Cristo o un contadino. 

Il cristiano è per definizione uno scultore di 
Cristo. 

Se ai primi colpi glì S<l!ltano fuori dei cooita
dini non si ar!'enda. 

Riprenda in mano lo scalpello e lavori, con 
perseveranza e fiducia. 

· Ad una ad una cadranno le difficoltà, spari
ranno i difetti e •quel .contaddno :andrà via via 
prendendo le sembianze di Cristo. 

Prima Com.un-ione 
Il giorno 16 corr. mese abbiamo avuto il pia

cere di, aV1ere_ fra noi, per_ l~' ;prima volta, . Sua 

~cc. Mons. Gio31cc;hino Muccill, nostr.o amatis
simo Ves·covo. Arruvò in ParrC?cchià alle . ore . 7 

circa e subito, r.ecaitosi in Chiesa <eel~brò I~ ' S. 
Messa, duran te la quale distribuì la Sarnta Co
munione ad 'lJ;n bel gruppo di bambini che per 
la prima ·volta rkevevano Gesù nelle loro àrri
me, 11ivolgendo loro brevi parole di c"ircostan

za. 

01:! 'come trai3pariva d1.il lor.Q volto la gioia 
della loro sempiioe e infantile anima. Interro
gati del pel'Chè della loro contentezza tutti con-· 
cardi r ispondevano col sorriso sulle labbra: 

perchè ho ricevuto Gesù. 

O cari figliuoli, voi vi siete deliziati in quel 
giorno, e Gesù, che disse di trovare le sue de
lizie ad essere coi figli degli uomini, Lui pure 
gioì nel disc<endere nel vostro cuore "innocen
te, e con voi ha goduto anche il vostro Parroco 
che lua dimenticatG- in quel gi'Orno tutte le an
gustie e pene che accompagnano la sua tarda 
età. 

Bambini cari, rkhiamate , spesso alla vostra 
mente quel bel giorno _e i::..,SJmti propositi eh<! 
avete fatto di esser sempre buoni e voi, geni
tor;, abbiate ogni cura pe·rchè i vost r i 1i[,liuoli 
si conservino sempre buoni e fame1ki di Gesù 
venendo spesso a rkeverlo nella Santa Comu
nione; della sua parola accurren!do volonterosi 
a!lla dottrina cristiana~ 

I fortunati furono i seguenti: Bianchi Fran
ca, Candeago Giovanni, Celato Norma; Colber- . 
taldo El.isa, CoHazuol Franca, Caletti Gelindo. 
Caletti Dolores, Costant ini Vittorio, Da Rold 

·klice, De Bon Ugo, De V~chi Anita, Fa;ghe
razzi Viviano, Fagherazzi Adriana, Fenti Gra
ziella, Fiabane Umberto, Fontanive Vittorino, 
Nenz- Renata, Pralorél!n Renzo, Reolon France
sca, Troian Anna, Z.a:mpolH .Car~a1. 
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S. Cresimo 
Nello stesso giorno alle ore 9, e mezza Mon

signor Vesc01Vo, accoilto dalle acclallll'atiiOnes 

da'1 canto dcl Sacerdos et Ponitifex, magistral

mente· eseguito dalla Schol& Cantorum, di:retta 
dal già noto Prof. Chierzi, entrava in Chiesa 

benedicendo• il popolo che devoto assisteva al 

suo ingresso. 

Dopo la Messa amministrò la sarita Cresima 

ai seguenti: 

BalcOIIl Celeste; Balcon !gilda; Bianchi Fran

ca; Candeago Giov:anni; Celato Norma; Cibien 
Pia;; Colbertal<lo Elisa; Co.letti Alba; Coletti 
Celestiinla; Co-letti Pierina; Coletti Gelindo; Co
letti Dolores; Collazuol Fra'll\Ca; Costantini Vit
to111o; Da Riz Nives; Da. Rold M. Rosa; Da 
Rold Emma; ZaID[>oUi Oarla; De Biasi CaT

meHta; De Bon Ugo; Dell'EV'a Attilio; De Me
nech Franca; De Min Ennio; De Min Emma
nuela; De Vecchi Ivamio; De Vecchi Anita; Fa
gherazzi Adriana; Fen1Jì Graziella;; Fontanive 
Vittorino; Nem Renata; Savìlla Rina; Troian 
Anna. 

Infine S. E. ha ricordato ai padrini e madri
n<> i doveri che si sono assunti di ·precedere ; 

loro figliocci col buon esempio e oolI'istruzione. 

La Chiesa è l'avvocata, la patrona, la madre 

del popolo lavoratore. 
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Proverbi a mazzetti 
Con questo numero incominciamo a pub

blicare 11 mazzetti 11 di proverbi e sentenze. 

Sono piccole 'frasi ora serie ora argute. I 
curiosi le leggono con gusto, gli oziosi per pas
satempo, gli intelligenti per imparare. 

L'uomo si agita e Dio lo conduce. 

Dagli amici mi guardi Iddio che dai nemid 

mi guardo io. 

Ognuno vuol meglio a sè che agli altri. 

E' più vicino il dente che nessun parente. 

Povero nè minchiOIJJe non ti far mai. 

Il lupo mangia di ogni carne ma lecca la 

sua. 

L'anima e il corpo son spes·so di parer con-

trario. 

Un bel viso è una muta raccamandazione. 

Agio e disagio fan girare il capo alle dO'lllle. 

Lontano dagli occhi lontano dal cuore. 

Meglio un'oncia di libertà che dieci libbre 
d'oro. 

Il cuore è un fanciullo che spera quello che 
brama. 

Il cuore ha le sue ragioni e non i!lltende ra
gione. 

Cavallo che ha bisogno di sprone non vince 
palio. 

Volere è potere. 

Quando Dio non vuole, i santi non possono. 

Chi fa quel che vuole non fa quel che deve. 

Vivere è sperare e aspettare. 

Se i desideri bastassero, i poveri andrebbero 
in carrozza. 

Un po' per uno non fa male a nessuno. 

Chi tutto vuole nulla stringe. 

Chi due lepri cacda, l'una non piglia e l'al
tra lascia. 
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La vita ma non l'arrosto 
ln un romanzo si legge dli un personaggio il 

quale sarebbe stato disposto a dare la vita ma 

non quella parte di arrosto. 

Così facciamo noi col Signore. 

Diciamo di essere tutti suoi, di essere pronti 

anche a morire per lui, e poi non siamo capa 
ci di sacrificarci per amor suo nelle piccole co

se. 

La vita ma non l'arrosto! 

S'avvicina 
il mese dei morti. La liturgia della Chie
sa è tutto un richiamo a questa eterna ve
rità: l'esistenza dell'al di là, che sarà fe

lice per chi avrà amato e servito il Signo
re, come comanda iLui nella sua santa 

legge. Chi non ha de.funti da suffragare e 

da ricordare? Chi non vuole pensare alla 

vita eterna, per la quale siamo stati crea

ti? I nostri morti ci invitano a queste ri
flessioni, che saranno assai salutari per 

la vita di ogni cristiano, basta che ci pen
si seriamente. Tutto ci parla di morte e di 

distacco: la stagione che volge al tramon
to, le campagne che diventano brulle, gli 

alberi ohe lasciano andare le foglie, le 
giornate che si accorciano sempre ;più, ci 
affermano che la vita è :Qreve e che l'au
tunno per ciascuno di noi sarà quando Id
dio ci chiamerà al rendiconto di questo 

dono che è la vita, dataci unicamente per 
raggiunger.e il Bene Supremo. Nel mentre 
suffraghiamo i nostri cari morti con le 
SS. Messe, con la Comunione, con la re
cita del S. Rosario, non dimentichiamo che 
verrà anche per noi l'ora del distacco, 
cosicchè abbiamo motivo di meditare le 
parole di S. Paolo umentre abbiamo il tem
po nelle nostre mani operiamo il benen. 

Vi attendo tutti ai SS. Sacramenti per le 
feste dei Santi e dei Morti, perchè così la 
nostra prnghiera sarà accetta al Signore e 
libererà i nostri cari dalle pene del Pur
gatorio. 

CIVILTÀ? 
Per me, e credo, anche per voi, la definizione 

più bella della civiltà è questa di Baudelaire: 
<( La vera civiltà. non consiste nel gas, nel vapo
re, nei tavolini giranti e parlanti ma nella di·· 
minuzione delle vestigia del peccato originale ». 

Baudelaire accenna al gas e al vapore che era
no, ai suoi tempi, il non plus ultra del progres
so scientifico. E accenna a i tavolini giranti e 
parlanti perchè,_ sempre a i suoi tempi le sedute 
spiritistiche erano di gran moda e facevau 
peredere la zucca anche a gli uomini più illustri, 
non escluso Victor Hugo. In seguito, la scienza 
realizzò meraviglie sempre più strepitose. E 

noi, oggi, tocchiamo il culmine dei suoi trionfi. 
Ma siamo milioni di volte più barbari dei bar
bari più barbari. E perchè? Perchè, via via. ia 
pseudo~iviltà. invece di diminuire le ve•tigia del 
peccato d'origine, andò, via via, acutizzandole, 
sviluppandole. Con gli effetti spaventosi che ci 
deliziano. 

Il Sh~odo ,-per il · popoJ~~ 
VIII. 

La seconda parte del Sinodo riguarda i Reli· 
giosi, propriamente detti, cioè quegli upmini e 
quelle donne che si sono consacrati al servizio 
del Signore con il triplice voto di castità, po· 
vertà ed obbedienza, spargono tanto buon odo· 
re di virtù in ·mezzo al mondo e perciò sono 
onorati in modo specia+e dalla Chiesa e dal PO· 

· polo cristiano. Essi lavorano coi Sacerdoti per 
la diffusione del Vangelo, godono privilegi spe· 
ciali, ma, in molte cose, spn0 soggetti alla disci· 
plina ecclesiastica della Diocesi in cui dimorano. 

In virtù della Cost. N. 158 i' Religiosi devono 
esortare vivamente i fedeli a frequentare diii· 
gentemente la propria Chiesa parrocchiale, ad 
assistervi alla Messa parrocchiale, cosidetta 
Messa grande, ascoltarvi la parola di Dio e 
ricevervi i Santi Sacramenti. Faranno cosa uti· 
lissima se leggeranno nelle loro Chiese anche 
gli Avvisi Parrocchiali e distribuiranno ai fe· 
deli i biglietti pasquali forniti loro dal Parroco. 

Cost. 159. Essi non si immischieranno nelle 
faccende delle Parrocchie, non frequenteran· 
no senza un mc•tivo ragionevole le famiglie pri· 
vate, se saranno invitati ad ascoltare la confes· 
8ione di qualche infermo, non mancheranno di 
avvertirne il Parroco. 

Cost. 100. Hanno diritto di questuare nella 
Diocesi di Feltre i Frati Minori della Casa 
del S. Cuore di Feltre; in quella di Belluno i 
Cappuccini di Mussoi ed i Carmelitani del Cri· 
sto di Pieve di Cadore. Per consuetudine han
no diritto di questuare in parte della Diocesi 
di Belluno J. Minori della Provincia Veneta, 
i Carmelitani Scalzi di Treviso ed i Carmelita· 
ni calzati di Vittorio Veneto. 

Cost. 161. Siccome le nostre Diocesi sono po· 
vere ed i mendicanti sono numerosi, per toglie· 
re ogni inconveniente che potesse derivare dal 
fatto che le questue fossero troppo frequenti 
e fatte da più Ordini di mendicanti nello stes· 
so tempo, oppure quando si raccolgono le Pri· 
mizie od a ltre prestazioni dovute al ·Parroco, 
oppure quando si fanno le raccolte per il Se· 
minario, il Sinodo ha stabilito un ordine, che 
deve essere fedelmente osservato. 

E l'ordine è questo. 
Questua d_ei fagiuoli nella Vallata bellunese. 

Si fa dai soli Cappuccini in Ottobre e Novem· 1 

bre. 
Questua del burro. Una nella prima quindi· 

cina di quaresima; un'altra non prima di 15 " 
giorni dopo Pasqua. E si capisce il perchè. Pri· 
ma di tutta la gente deve compiere il proprio 

dovere verso il Parroco che ne ha diritto vero 
e proprio. J 

La prima questua del burro è riservata in 
tutto il territorio agordino, ai Cappuccini di 
Belluno; la seconda: a) nelle Foral).ie di Canale e ~ 
di Rocca, ai Minori della Provin~ia Veneta; b) t 
nel Basso Agordino, ai Carmelitani Scalzi di 1 

Venezia. JI 

Nell' Alpago la seconda ai Carmelitani di Vit· 2 

torio Veneto. n 

Nel Cadore la prima questua spetta: a) nella r 
zona da S. Vito a Lozzo ai PP. Carmelitani del 1 
Cristo; b) nell'oltre Piave, Auronzo, Comelico, c. 
un anno ai Cappuccini del Redentore ed un ..A 
anno ai Minori della Provincia Veneta. .51 

La seconda in tutto il Cadore alternativa· A 

mente un anno ai Minori della Provincia Ve· -d 
neta ed un anno a i Cappuccini. v . 

Nello Zoldano si fa una sola questua: un an· SE 

no questuano i Cappuccini del Redentore e due SE 

anni i Minori della Prov. Veneta. 5( 

Nella Vallata bellunese solo i Cappuccini di ri 

Belluno. G 



L' I\ SILO 
La sottoscrizione 

Se ne parlò per la prima volta il giorno di 

San Bartolomeo. 

Da allora incominciarono a pervenire le of

ferte. 

La prima domenica di ottobre sei incari'cati 

passarono per le case di Salce e di Giamosa. 

Eoco qui un resoconto completo di tutte le -, 

-0fferte entrate dal giorno in cui fu lanciata 

l'idea della sottoscriz:ione. 

1) L. 13.500 già pubblicate nel Bollettino di 

settembre sotto H titolo 11prilI1Ji. sottoscriventi>>. 

2) Ra;ccolte il 2 ottobre: 

a) Salce e Col dli Salce (incaricati Canevese 

:Egidio e Carlin. Mario) Caletti Costante L. 1000; 

Roni Giuseppe 1000; Savaris Mario 1000; Fon

ianive Paolino 500; Tormen Giuseppe 200; Ros

$a Giuseppe 32; Bortot Francesco 100; Neno; 

Mario 200; Dalla Vedova Giuseppe 100; Carlin 

Ail'ge lo 450; Roccardi Anrgelo 500; N. N . 100; 

N. N. 100; Costa Luigi 400; Costa Carolina 200; 

.Roni Emilio 1000; Fant Rachele 200; Speranza 

Umberto 200; Fiabane Pietro 500; Bortot Anna 

.300; De Valier Fioravante 50; De Barba Albi

no 50; Ca'Viola Angela \00; De Menech Clara 
.500; Tramontin Mario 200; Ivlazzorana Adolfo 

300; Canton Domenico 500; Murer Sante 1000; 

Murer Aurelia 500; Fiabane Angelo 300; Murer 
Antonio 2000; De Min Vittorio 1000; De Salva

dor Bo!'tolo 150; Toffoli Silvio 500; Dal Pont 

Carlo 100; Sovilla Teresa 150; Calbo Jolanda 

. 500; Barcelloni Ing. Frances,co 3000; Carlin 

Angelo 500; Casagrande Riccardo 300; Caletti 

Vittorio 100; Bortot Costante 100; Merlin Maria 

100; Sponga Giovanni 100; Caletti Luigi 100; 

FateHi Gimnosa 5000; De PeUegrin Francesco 

1000; Tavi Oliva 500; Ranon Arcaingelo 1000; 

Ranon Francesco 500; Gen. Zag1io Pietro 500; 

Bortot Antonio 1000; Capraro Tullio 100; Car

lin Giuseppe 1000; Prof. Chiedi Giuseppe 1000; 

Coletti Enrichetta e figlia 200; Colle Teresa 

300; Praloran Mario 500; Spònga Angelo 200; 

Dal Farra Antonfo 1000; Pralotran Maria 1000; 

Carlin Angelo 500; Canevese Egidio 500; De 

Martino Arn::ta 50; De Salvador Giuseppe 500; 

Battision Vittorio 500; Bmtot Tomaso 500; Fant 

Olivo 50; Balcon Umberto 500; De Bona Maria 

300; Nadalet Antondo 500; Caviola Rodolfo 500; 

Dal Pont Paolina 50; Dal Pornt Mario 500; N. 

N. 500; Schiocchet Antonio 5000; De Barba "A

.inabile 100. Totale L. 45.632. 

b l Bettin, Casarine, Col da Ren, Prad!e ecc. 

~incaricati Delrl'Eva Sperandio e De Donà An• 
ton~o) Roni Luigi L. 500; De Barba Carlo 100; 

Fi~tarol Vittorio 500; Triches Luigi 200; De 

Molirner Gius·e;ppe 200; Triches Francesoc 500; 

Zandomenego Lino 1000; De Martin Sebastia

no 100; De Toffol Giuseppe 1000; Fistarol A
ma[ia 200; TiboUa Giovanni 300; Canali Guido 

100; Triches Pietro 500; Fenti Paolo 1000; D'In

cà Renato 200; Bolzan Arun:a 300; De Vecchi 

Arturo 300; Sorelle Ganz 500; De Biasio Luigi 

.500; Righes Silvio 200; Fontani'Ve Costante 200; 

AntoJ1e Luigi 50; Fontanive Celeste 500; Cal

<lart Alessandro e figli 1000; Sommacal Gio

vanni 1000; De Barba Gi_ulia 200; Righes Giu-
5eppe 300; R ighes Vittorio 1000; Da Rech Giu-

5eppe 300; Righes AntoIJiio 200; Antigoni Maria 

50; De Menech Bortolo 1000; De Menech Pie

rina e Maria 2000; Tormem Marina 100; Triches 

Giulio 500; Egitto Ange1fa 1000; Dell'Eva Etto-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

re 1000; Callideago Egidia 200; Menegolla Do" 

menico 200; Celato Mario 500. Totale L. 23.550. 

c) Giamosa e Canzan (incru:ilcati CoHazuoù: 

Giuseppe Caldart Gioachino) Dell'Eva Anto

nio L. 2000; Dell'Eva: Sperandio 1000; Famiglia 

Dell'Eva Caterina 2000; Dell'Eva Sa1nte 1000; 

Toletti Pietro 1000; Deola Umberto 100; Nenz 

Angelo 1000; Levis Gi'osafat 1000; Fant Giiu

s·eppe 500; Valt Raffaele 200; Capraro Etitore 

200; Reolon Fiore 130; Capraro Augusto 500; 

Capraro Giuseppe 100; Dalle Cort Vigilante 

200; Fam. D'Isep 500; Fistarol Giovanrn 500; 

Da,! Pom Gervasio 200; De Menech Giusto 

1000; Prof. Sorio Rino 500; Roni Giuseppe 500; 

De Nard Enrico 1000; Sovilla Marta ved. De 

Biasi 250; Dal Farra Maria ved. De Biasi 500; 

Mares Maria 150; Caso! Francesco 200; Da Riz 

Olivo 50; Da Riz Maria 50; SommaviUa Gia

como 500; Roldo Attilio 100; Bi·anchet Primo 

500; Roldo Angelo 500; Collazuol Francesco 

1000; Trkhes Olivo 100; Dalla Vecchia Giovan

ni 500; Nenz Fralll'cesco 100; Ing. Corsi 200; P~of. 
Croce 100; D'Incà Costante 100; Trevisson Pie
tro 2000; Rigoni · Augusto 500; Celato Gallia,no 

1000; Da Roid Maria 300; Da Rold Giuseppe 

500; Zampolli Gi'ovanni 500; Trevi,swi Antonio 

1000; Fant Angela 500; BianclÌet Antonio 300; 

De Nart Riocardo 500;· Rani Guglielmo 200; 

Ca<praro Luigi 200; Palman Pietro 200; Da Gioz 

Vittmio 400; Roni Domenico 200; Da Rold Enc 

rico 500; Fiabane Elisa 200; Serafini Enrko 

1000; Da Rold Eugenio 1000; Mure'r Giovanna 

500; Menato Rino 150; De Salvador Francesco 

100; Dal Pont Giacomo 1000; Cadorin Giuseppe 

100; Maresciallo Bagozzi 100; Zampieri Valen

tino 500; Coilazuol Giuseppe 500; Da Rold Giu
seppe 100; Casso! Fino 5'00; Candeago Attilio 

1000; Candeago Elda 300. Totale L. 34.980 . 

3) Sono inoltre in questo tempo pervel!lute 
le seguenti offerte: 

Dell'Eva Ettore occ. batt. figlio L. 100; No

taio A. Pierobon in mem. Roocardi Carolina 

1000; De Martino Maria 500; Cal. Nicolò Varola 

1000; Comm. A . Da Borso 10.000; Nenz Giulia

na 500; Reolon Gue:crilno 500; Cervi Antonio 

500; Capraro Carlo 500; Speranza Antonio 300; 

Dell'Eva Sperandio occ. batt. figlio 500; De 

Pellegrin Cherubina oc,c. batt. figlio 500; N. 

N. 40.000; Recalchi Remo 1000; Da Ronch VH

torio e Maria 25.000; Canova Augusto 1000; Ti

soni Antonio 1000; Vendita patate 3100; Recita 

Aspiranti 5000; Bortot Arcangelo 500; Capraro 

Giovanni 500; Da Rold Guerrino 500; Dal Pont 

Pasquale 1000; De Menech Luigi 200; Dal Far

ra Guglielmo 200; Celato Mariano 300. Ultima 

raccolta uova L. 7576; N. N. 200; Casagrande 

Angelo 800; Dal Molin Giovanni 100; N. N . 

5000; Balcon Federko 300; De Toffol Costante 

1000; Cadorin Giulio 400; Scardanzan Elvira 
1000; Dal Pont G1ovanni 500; De March Rodol

fo 1000; Troian Marianna 200; Cinema 1500; 

Ministero dell'Interno 200.000; Nenz Lino occ. 

prima Comuninoe figlia Renata 500; De Donà 

Albino 1000; De Bon Angelo occ. batt. nipotino 

. 500; in mem. di Triches Luigi · la madre ·e so

rella 500; Dell'Eva Silvio in mem. def. Carli 

Luigi 1000. Totaie L. 318.776. 

Totale complessivo di tutte le offeTte dall'i

nizio della sottoscrizione al 23 ottobre L. 436 

mila 438. 

Abbuoni e regali 
-- La Ditta Morassutti ha fatto un aibbuano 

su fattura di L. 41.821; l'Emporio Elettric'o di 

L. 845; le Fornaci Venete di L. 2100; BriS!tot 

Giov,anni di L. 2073; De Luca Valentino di 
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L. 6100; De Mas Annibale di L. 5830; fratelli 

Cakla!rt di L. 3815. 

- Sponga Angela ha offerto un cCllllò, 5 se

die, un canterano, un attaccapanni, un tavoli

no e qualche altro piccolo oggetto. 

Triches Gius€'.{lpina ha da,to due sedie e 

darà una bella stufa per la sala grande. 

Murer Antonio tre grandi· panche - sofà. 

Fent1 Paolo un tavolino; Capraro Candi" 

da una scansia ed altri' oggetti; N. N . una ta
vola; N. N, un an.eHo d'oro. 

- Per i trasporli si sorio prestati Caletti 

Costante e Dell'Eva Emilio. 

-- Sponga Giulio nol!l ha voluto un cent~i

mo di tutti i viaggi fatti per trasporto di ma

teriale: 10 alle For~aci per mattoni e coppi, 1 

a Baldenich per sabbi,a, il a ·Ciaramada per 

sassi, 7 a Castellavazzo per calce e cemento, 1 
a Gron per calce bianca, 2 a Sedico per le

gname. 

- Casta Giacomo d ha abbonato il deterio

ramento del matel'iale prelrtato abl'Asilo fin 

dall'ottobre dello scorso anno. 

·- De Pellegrin Turno ha condotto un ca

mion d i ghiaia. 

- L'orto fu quest'anno arato dalla Società 

Borcot-Coletti-DaHo e lavorato dalle giovani 

di Azione Cattolica le quali hanno pure pen

sato alla pulizia deii locali. 

Con un elenco così lungo l'unico imbarazzo 

è quello di ringraziare. Non so proprio come 

fare! La mia gratitudine la condenso tutta 
nell'augurio che il Signore vi renda ll cento 

per uno e nell'altro che anche voi .con me 

possiate tra non molto avere la soddisfazione 

di vedere pagati gH altri 

che ancora restano: 

Fornaci Venete 

Fratelli Zadra 

Val Cordevole 

debiti 

L . • 83.646,

L. 72.464,35 

L. 80.745,-

Totale L 236.855,35 

Attualmente in cassa ci sono L. 16.158,-

Un pubblico ringraziamento 
a tutti coloro che harn::to « sottoscritto », agli 

incaricati che son passati per le case, a chi 

ha fatto opera d i persuasione, al Sen. A . D'IIi

cà ed al Prof. Mario Delpino p~chè in grazia 

del loro instancabile tnteressamento ha avuto 

buon esito la pratica che già dall'ottobre 1948 

era in corso per ottenere un sussidio dal Go
verno. 

Benefattori insigni 
Ecco l'elenco di coloro che hanno raggiunto 

le quote stabilite: 

a) Con diritto al nome sul1a lapide (L. 50 

mila) Sua Santità Pio XII, i .Salestani, il Mi

nistero dell'Interno, Da Ronch Vittorio e Ma

ria, N. N., Comm. A. Da Borso, Sen. Achille 

Gaggia, Carlin Giuseppe, Comm .. Federico Mo

rassutti, ColeNi Costante. 

b) Con diritto alla intestazione di una stan

za (L. 25.000) Gioventù Femminile di Azione 

Cattolica, Canton Domenico, Casagrande An
gelo, N. N. , Dell'Eva Caterina e figli, Dell'Eva 

Sperandio, ·nell'Eva Sante, Co. Gius€'.{lpina A

gosti, De Menech Antonio. 

Molti poi sono coloro H cui contributo si ag

gira sulle 20 mila lire. 

• 
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P"r la lampada d~l ''8àrniss1u:io 
In memoria di Da Riz Maria la famiglia li

Te 150; J)a Rìz Erminia 200; Cibìen Pia in oc

casione deiìa C'.tesirria 200. 
' ' 

Giorn11ta pro Seminarlo 
Raccolte nella 'chièsa. pafr~cchiale L. 1436; 

racèo'ite Ilèlla Chte~à' cÙ Bes fa5; offerta della r. . . 

G. F. cti A. C. 1000; offerta di Candeago Egidia 

100; N. N. 124. Tot.aie lire 3500. 

Por i Chierici poveri 
Raccolte nella Chiesa parrocchiale lire 756. 

Consegnate a Mons. Candeago amministratore 

del Seminario L. 4256. 

Col di Salce: Gener, Zaglio lir·e 100; Coletti 

Costante 100; Canevese E gidio 100; L. 50: Ma

rin Angelo, Coletti Enrica, Carlin Giuseppe, 

Dal FaITa Amelia, Bortot Tomaso, Chierzi 
Giuseppe; Bortot Antonio 40; Capraro Giovan

ni 30; De Bon Costante 30; De Salvador Giu

seppe 30: De. Barba Marcella 30: Roni Luigi 29; 

Sponga Antonio 25; Colle Orsolina 25; Fant Li

na 25; Carlin 'Coralina 20: Da Ronch Rachele 

20; Sponiga Guido 20; De DOIIla Nina 20; Ca

praro Tullio 20; N. N. 25. Totale lire 989. 

Salce: l3ortot Costante lire 50; De Pellegrin 
Francesco 50; Speranza Giovanna 50; Canton· 
Adele 50; Ranon Arcangelo 40: Murer Aurelia 
30; De Salvador Giovanni 30; Costa Benvenu

to 30; Tavi Oliva 30; Fiabane Nal1ciso 30; De 
Biasi Albert'o 30; Triches Amalia 30; 'Roccardi 
Angelo 25; L. 20: Dal Pont Carlo, Fiabane An

gelo, Mazzorana Maria, Fiabane Pietro, De 
Barba Maria, De Barba P1erina, Speranza An
tonio, Speranza Umberto, Triches Giuseppina 

15; Murer Sante 15; Vari 30. Totale L. 695. 

Bosch (offerte di tre mesi): Roni Giuseppe 

lire 100; Savaris Mario 100; Caduco Giusepp,e 
100; Da Rold Guerrino 65; Dalla Vedova Giu
seppe 50; Tormen Giuseppe 53; Bortot France

sco 50; Fontanive Paolo 40; Bortot Aongelo 30; 

Tessari Giovanni 20.' T~tale L. 6'08. 

Canal: Déll Pont Elisa lire 100; Bristot Ange

la 50; Costa Rachele 50. Totale L. 200. 

P.ra .Magrii Sommavilla Giac0mo L. 40; Ca
viola Rctdoifo 30; Zandomenego Luigi 25; Zan

domenego Nella 25; Bi:anchet Primo 22; L . 20: 

Nadalet Antonio, Roldo Attilio, Roldo Luigi, 

Bortot Luigi, Nenz Lino. Totale L . 242. 
' Bettin, Ca~1arin~, Prade, Co1 da Ren: De Me

nech Luigia L . 100; D'Incà Elisa 100; Caldart 
Linda 100; L. 50: Righe! Elvira, Dardi Ginetta, 

Dell'Eva Rosa. De Nard Rina, Busin Maria, 
Zandomenego Libiana, Caldart Erminia, Som

macal Teresa, Randi L isetta, Celato Irene, Ri
ghe! Luciano; Egitto Oliva 40; Menegolla Er
minia 25; Colturato Angela 20; Fenti FHomena 
20; Fontarrive L ibera 20; Pison Gigetta 15; N. 

N. 10. Totale lire 1000. 

Giamosa: Rigoni Faustirna lire 100; Celato Ma
riano 50; Celato Ga•lliano 50; Zarmpoili 50; Da 
Rold Maria 50; Trevissoi Antonio 50; Fant An

gela 50; Nenz Angelo 50; Nenz Umbert0 50; 

Candeago Attilio 50; Palma Giuseppe 50; Can

deago Egidia fiO; Cadorin Giuiio 40; Serafini 
E.:n:rico 30; Caldart Lucia 30; BiaIJJchet Mario 

30; Candeago Bruno 30; D'e Salvador Rt>sa 30; 

Zam);lieri Valentino 30: Col!azuo1 · Gìusep:Pe 30; 

Serafini Enrichetta 30; Collazuol Franc~sco 25; 

De Nard Stella 25; Levis Giosafat 20; Balcon 
Federico 20; Caso! Lufgi 20; ,Candeago Elda 20; 

Dal Pont Giaoomo 20; Bristot Pietro 20; ~oni 

Domenko 15; , Roni Ugelmo 15; vaQ·i 20. To~le 

L. 1150. 

Canzan: Valf Fortunato lire 60. 

' Bes: 'Carli Silvio lire 50; Da Riz Dosolina 50; 

D'Isep Fioravante 50; De Dea Giovanni 50; · Dal 
Farra Amali~ 50; Reolo~ Guerrin~ 50; Fami
glia D'Is,ep Tugne 50; Frabane Neida 40; Carli ~ 

Natalina 30; Vignole Veronica 30; Roni Giosuè 
:30; Fiabane E1ena · 30; Dall'O' Giovanni 30; 

Fiabane Ernesito 30; Cadorin Sergio 25; Faghe
razzi Flavio 25; Cadorin Giuseppe 25; Faghe

razzi Gemma 25; Flstarol Giovanni 25; Seroni
de Enrica 20; D'lsep Maria 20; De Mal1Ch Te

resa 15; Carli Angelo 15; N. N. 10 Totale 775. 

Col del Vin: Capraro Nicolò lire 50; Speran
za Firmina 50; Brancaleone Alfieri 50; Frego1t1a 
Vittorio 50; Caso! Augusto 50; Dall'O' Costante 

50; Ca1dart Celestina 50; De Biasi Rosina 30; 

De Bon Angelo 30; Speranza Pietro 30; Sovil

la Rina 25; Sovìlla Luigina 21; Caldart Alighie

ro 31; Da Riz Giacomo 19; Da Riz Teresa 15; 

N. N. 10. Totale lire 561. 

Petvennero inoltre le seguenti offerte: N. N. 
L. 1000; Eur!Gn Attilio (Francia) 300; Dell'Eva 

Caterina 50> N. N . 100; Nenz Giuliana 100; Al

berioli 50; Schiocchet Ant. 50; Rossa N. 300; 

Capraro Cado 200; Daile çort Vigilante 40; Ri
ghes Rita (Venezia) 100; Dell'Eva Elisa 100; Al
chini Amalia (VaUada) 200; Capraro Giusto 
(Po'fto Tolle) 500; Da Rold Ernesta 200. 

Cordiali ringrazi'amenti a tutti presenti e as
senti. 

(dal 1° settembre al 23 ottobre) 

NATI e BATTEZZATI 

19. Dell'Eva Paola di Sperandio e di Somma
villa Elisa da Peresine. 

20. Dell'Ev;;i Egidio di Ettore e di Pasquali Ro

sa da Bettin. 
21. Capraro Nkolò di Giuseppe e di Carli Bian

ca, 'da Col del Vin. 
22. Roni Giuseppe di Gi0ovam1i e di Dal Molin 

Chiara, dal Bosch di Sake. 
23. Fregona Dora di Vittorio e De Bon Maria, 

da Bes, nata e battezzata all'Ospedale Ci

vile di Belluno. 
24. Tavi Leonildo Carlo di Gino e di De Pelle

grin Cherupina, da Sal·ce. 
25. Tisoni Silvano Alessandro di Antonio e di 

Busin Mel1Cedes, da Prade. 
26. Sponga Francesco Carlo di Giulio e di . .:>i

scaw Valentina, da Masarola. 

Laudate· pueri Dominum laudate nomen Do
mini. 

MATRIMONI 

Dirollo Adolfo di Eugenio, da Sois (Anta.le). 

Francini Maria Lucia di Gioc•ondo. 

MORTI 

13. 1Nerrz Angelb di Umberto ·e di CapraTo Irma 

14. Roocardi Carolina fu Antonio, di anni 40; 

moglie di Bortot Mama-nte, da Giamosa. 
15. Bianchet Maria fu Carlo, di anni 65; moglie 

di Da Riz Olivo, da Giamosa. 

16. C ·arH Luigi fu · Benedètto, di q,nni 61, ma

r i tO di De B:iasio M'arian:na, da B~ttin .. ·( 
17. ,Dal Fan:a Giovanni fu P<j!:>qua~e, di · anni 

70, vedovo di Bortot Rosa, da Bes. 

L'eterno ripmo dona loro o Signore. 

Disposi·zioni Vescovili 
I Vescovi della Regione Triveneta Tiunitisi il 

3 e 3 giugrw hanno emanato, !ra le altre, le se
guenti disposizioni che vi prego di tenere a 
memoria: 

Problema sindacale. 
a) si ritiene che Clero e fedeli debbano es

sere ulteriormente illuminati e interessati sul 
problema sindacale in genere e in specie: sul 
diritto e dovere di stringersi in sindacati, di en· 
trare in quei sindacati che offrano, con la dife
sa degli interessi economici, sicure garanzie 
morali-religiose, di partecipare alla vita e alle 
elezioni sindacali; 

b) si promuova efficacemente e senza indugi 

l'iscrizione dei lavoratori ad un sindacato inie· 
gralment<> sicuro; 

c) le ACLI devono continuare accanto ai Li
beri Sindacat! con funzione presindacale e pa 
rasindacale, formando lavoratbri e sindacalisti 
cristiani, preparando con i Circqli sane ricreaJ 
zioni al popolo , lavoratore, svolgendo, attraver 

so Patronati e Segretariati, opera di assistenz~ 

e servizio sociale. 

Celebrazione di matrimoni. 
a> ~i lodano gli sforzi dei Sacerdoti che cir 

condano del maggior decoro liturgico possibil 
il rito del matrimonio, ma si deplora ogni ec 
cesso di mondanità e si raccomanda di illmni 
nare con cura i fedeli su questo argomento, af 
finchè la celebrazione, invece che elevare I 
spirito dei contraenti, non abbia a soffocare li 
spiritualità del Sacramento. 

b) Si richiamano le seguenti norme: 1) i ma 
trimoni, la cui celebrazione pubblica desteret 
be ammirazione, o scandalo, e quelli che furc 
no preceduti dall'atto civile, si celebrino 1<surn 
mo mane» (di buon mattino) dei giorni feriali 
senza solennità esterna; 2) i matrimon,i in tern 
po feriato si celebrino senza suono di organ 
e di campane; 3) dove c'è l'uso di suonare 1 

campane p er i matrimoni, il suono . si riduc 
ad un concerto di dieci minuti per una volt 

soltanto. 

Fotografie durante le Sante Funzion' 
E' v ietato prendere fotografie in Chiesa, d1 

rante le sante funzioni, quando i lampi di m 

gnesio, la messa in scena od altro portino di 

sturbo al raccoglimento e pregiudizio al decor 

del culto. 

ROSARIO DELLA FAMIGLIA. INTERA. 

recitato in comune da tutti, piccoli e gran 
di, che raduna alla sera, ai .Piedi di Ma 
ria, coloro che il lavoro del giorno avev 
separati e dispersi, che li riunisce con gl 
assenti e gli scomparsi, ii cui ricordo s 
ravviva in una frequente preghiera; eh 
consacra in tal guisa il legame che li con 
giunge tutti sotto il presidio materno del 
l'Immacolata Regina del Santissimo Ro 
sario ... 

(da un discorso tenuto dal S Padre 

Col pe rme~::;o dell' f'. uto rità Eccl(~'iliasticb 

\1ons. G. Da Corte, direttore responsabil• 

'N ·p•n>(!.r·atìia Veiscovile . Hellu no I, · I 
.... ' 




